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di Alfredo De Girolamo *

aro direttore,
ii Consiglio Regiona-

le ha approvato una
importante modifica

della legge Regionale vigente
sui rifiuti. Si tratta -prima di
tutto e direi finalmente - di
una vera legge di semplifica-
zione, derivante dalla soppres-
sione delle Province. Così, da
ora in avanti, non esisteranno
più i «Piani interprovinciali di
gestione dei rifiuti» (a loro
volta evoluzione dei Piani pro-
vinciali di un tempo), uno
strumento ormai obsoleto e
non più previsto dalla legge
nazionale fin dal 2oo6 ma ri-
masto nella legislazione regio-
nale. Si semplifica così un'ar-
chitettura molto barocca della
pianificazione di settore in
Toscana, fatta fino a ieri dal
piano regionale, dai piani in-
terprovinciali e dai Piani di
ambito. Tre livelli, un mecca-
nismo farraginoso e lento,
tanto da far dire che il settore
andava avanti «lentamente»
proprio perché aveva troppi
«piani».

Da ora in avanti esisteranno
solo due strumenti di pianifi-
cazione: quello regionale (di
tipo strategico) e quelli di am-
bito (di tipo industriale, eco-
nomico/finanziario e operati-

vo). Un bel passo avanti.
La seconda novità, ancora

più importante, riguarda il
trasferimento delle competen-
ze relative alle autorizzazioni
di impianti di gestione dei
rifiuti. La Regione ha voluto

anticipare in parte la legge Del
Rio, trasferendo subito dalle
Province alla Regione le com-
petenze di autorizzazione degli
impianti di rilevanza regionale
(discariche, termovalorizzato-
ri, coinpostaggi, biodigestori e
altri impianti per rifiuti urbani
e speciali). Finalmente, la Re-
gione offre agli operatori un
quadro chiaro, affidabile ed
omogeneo in cui operare, su-
perando l'esperienza di pro-
cessi autorizzativi in mano alle
province, che hanno sempre
utilizzato criteri diversi per
autorizzare gli impianti, tempi
diversi, meccanismi diversi, in
un clima di incertezza e diso-
mogeneità che andava supera-
to, se vogliamo garantire alla
Toscana un quadro di impianti
moderni ed efficienti, ambien-
talmente affidabili e realizzati
in tempi certi.

E importante, al tempo stes-
so, che si chiuda entro l'anno il
percorso di autorizzazione del
nuovo impianto di termovalo-
rizzazione di Case Passerini a
Firenze, realizzato da Quadri-
foglio: si tratta di un cantiere
importante, pronto per partire
ma sempre rallentato dalle
procedure burocratiche, per il
quale è necessaria una rapida
approvazione così da dare alla

Toscana un assetto impianti-
stico efficiente , moderno e
sicuro.

La norma poi andrà comple-
tata con una prossima legge
che, sulla base dei regolamenti
nazionali , allochi risorse e
personale per gestire le nuove
competenze . Ora però è urgen-
te approvare il Piano regionale
(in Consiglio in questo giorni)
e sulla base della nuova legge
riaggiornarlo in tempi brevi,
assestare i piani d 'ambito e
chiudere così una più che de-
cennale fase di «iper-pianifica-
zione» che ha rallentato la
realizzazione degli investi-
menti. Come è arrivato il tem-
po di chiudere le gare in corso,
affidare i servizi e fare quello
che serve in tempi rapidi: im-
pianti , riciclaggio , qualità dei
servizi. In questo quadro è
importante la prossima sca-
denza dei primi giorni di no-
vembre per la presentazione
delle offerte nell'Ato Centro e
sempre in quei giorni la con-
vocazione dell'assemblea del-
l'Ato Costa per approvare il
piano straordinario e confer-
mare la scelta della gara per il
partner. E importante che i
comuni dell'Ato Costa decida-
no di imboccare una strada
chiara e definita, uscendo da
un clima di incertezza che è
durato troppo tempo. Solo
così potremmo avere in poco
tempo tre gestori , un piano di
investimenti e di obiettivi am-
bientali da raggiungere e una
politica industriale da realizza-
re.
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